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Il cinema tra 
i sequestri 

e la stretta 
creditizia 

L'estate non - al annuncia 
propizia al cinema Italiano. 
Da aicum giorni, dopo una 
brevissima sosta, è ripresa 
l'ondata dei sequestri che im
mancabilmente colpiscono 1 
prodotti nazionali e ad ag
giungere incertezza e ansia a 
un panorama caratter.zzuto 
da una organica precarie
tà sono intervenuti nuovi ele
menti. Nella maggioranza del
le case produttrici Ci si la
menta a causa dell'Inadegua
to funzionamento dei mecca
nismi amministrativi previsti 
dalla legge che, mentre im
pone non pochi obblighi alla 
attività oìnematograhca, as
segna alcune provvidenze ai 
film riconosciuti meritevoli di 
usufruirne. - * 

E' un fenomeno, questo, 
sul quale già ci siamo sof
fermati. Le commissioni mi
nisteriali incaricate di passa
re al vaglio documenti e film 
operano al rallentatore, - de
terminano decisioni che di
verranno .esecutive un anno, 
talvolta anche due anni, do
po il giorno In cui le prati
che sono state aperte pi esso 
il Ministero dello Spettacolo 
e le conseguenze di questa 
prassi da lumaca hanno or
mai assunto proporzioni disa
strose. Sguarnito l'apparato 
burocratico di via della Fer
ratela, In seguito all'esodo di 
non pochi alti funzionari pre
maturamente andati In pen
sione, nonostante le promesse 
fatte e qualche segno di buo
na volontà, si è lontani dal-
l'aver recuperato il tempo 
perduto. E intanto, nell'atte
sa di essere abilitati alla ri
scossione di ristorni e di pre. 
mi di qualità che risalgono a 
precedenti stagioni, i produt
tori devono fare i conti con 
l'aumento progressivo degli 
interessi passivi e con la sva
lutazione del denaro. A sof
frirne, si capisce, sono par
ticolarmente le imprese più 
piccole, quelle che non dispon
gono di risorse finanziarie suf
ficienti, le cooperative, ma 
non si esagera sostenendo che 
a versare in serie difficoltà 
sono in molti. 

Fin qui, tuttavia, gli af
fanni della cinematografia 
erano collocabili in un qua
dro di deficienze se non abi
tuale, almeno non del tutto 
estraneo a vizi risaputi o pre
vedibili. Tuttavia, un ulterio
re fattore di perturbamento, 
e- che suscita un giustificato 

i allarme, è sopraggiunto da al
cune settimane, allorché i 
maggiori istituti creditizi che 
alimentano l'industria cine
matografica hanno chiuso la 
borsa. Dalla sezione specia
le della Banca del Lavoro ad 
altre banche una tendenza è 
emersa: restringere il credito 
alle iniziative cinematografi
che, conformemente a una po
litica che abbraccia anche al
tri settori della economia. Si 
parla di oltre venti film fi
nora rientrati nel cassetto e 
di una restrizione che nei 
prossimi mesi sarà più seve
ra. Sono gli stessi dirigenti 
bancari ad ammettere fran
camente che in un futuro al
quanto ravvicinato la stretta 
creditizia non subirà allenta
menti ma, al contrario, sa
rà drastica. Poiché è in que
sto periodo che molti proget
ti entrano in cantiere, nel
l'ambiente cinematografico si 
è sparso il panico e alcuni 
confessano di non sapere più 
a quale santo rivolgersi. 

La minaccia di una reces
sione produttiva su larga sca
la potrebbe trasformarsi da 
una attendibile ipotesi in una 
realtà concretizzabile a breve 
distanza. Non a caso, talune 
ditte di distribuzione si stan
no convertendo all'acquisto di 
film stranieri, per colma
re sul mercato i vuoti causa
ti dalla probabile riduzione di 
esemplari italiani. La crisi è 
alle porte e non occorre ec
cessiva lungimiranza per in
tuirne gli effetti: incremento 
dei disoccupati, maestranze 
sul lastrico, ripercussioni av
vertibili nelle aziende di svi
luppo e di stampa. Una cer
tezza accomuna lavoratori e 
imprenditori: che questa vol
ta ìa portata dei disagi ri
schia di essere grossa e di 
condurre il cinema italiano 
indietro, al dopoguerra, quan
do di film se ne varavano 
poche decine. ' 

Se questo è l'aspetto più 
vistoso dei pericoli che si pro
spettano ve ne è un altro 
su cui sarebbe imperdonabile 
tacere. Una contrazione pro
duttiva non significa soltanto 
che il lavoro diminuirà sen
sibilmente ma vuol dire an
che che verranno attuate ma
novre per approfittare del
le circostanze. E saranno an
zitutto le imprese americane 
a cogliere la palla al balzo 
per trarre i maggiori benefì
ci, tentando di noccupare nei 
circuiti le posizioni perdute 
nell'ultimo ventennio e accen
tuando il controllo dei finan
ziamenti alle società produt
trici italiane. Ed esse non sa-

• ranno le sole ad avvantag-
• giarsi poiché non mancano in 

Italia forti gruppi finanziari, 
collegati a uomini e a cor
renti del partito democri
stiano, i quali vagheggiano 
piani di condiz:onam( n>to e 
di monopolio più facilmente 
conseguitici in condiz.oni di 
estrema debolezza per gli 

• operatori cinema tograuci tra
dizionali. 

E' - in considerazione - del 
complesso di insidie conse
guenti al prosciugamento del-

' le fonti creditizie che improro
gabile è diventata la esigen
za di correre con rapidità ai 

• ripari. Il cinema italiano, af
flitto da malanni • costituzio-

1 nali, messo al.e corde dalle 
disfunzioni burocratiche, sog
getto alla netasta influenza di 
non pochi speculatori, perse
guitalo dalle vcccnie e dalie 

-, nuove forme di censura, sta 
. per ricevere il colpo di gra
zia. Urgono provvedimenti 

' immediati e risanatori, che ri-
' stabiliscano la fiducia nel do

mani ed evitino ì. peggio: la 
• necessità che l'intiera mate-

. * ria sia riesaminata e riordl-

eta in sede legislativa torna 
primissimo piano. 

m. «r. 

Per iniziativa del Comune 

Manifestazioni e un concerto, l'altro ieri, nella citta
dina in cui settantanni fa è nato l'illustre musicista 

• C'è stata domenica, a Za
garolo. una giornata dedica
ta a Goffredo Petrassl. Il no
stro illustre musicista è na
to. Infatti, a Zagarolo, set
tantanni fa e l'Amminlstra-
zlone comunale ha voluto far 
festa al concittadino che è 
diventato, in fatto di musica, 
un cittadino del mondo. 
• • C'erano alle finestre le ban
diere zagarolesi e, sull'imbru
nire, si sono accese le lam
pade ad olio, un po' fumose, 
ma belle con le loro fiamme 
tremule. 

Petrassl, con un fascio di 
roselline di campo, attraver
sava le vie della città tra 
una folla plaudente. In Pa
lazzo Comunale, poco prima, 
il sindaco, compagno Elio 
Mastrangell, aveva festeggia
to solennemente il musici-

Concerto 

dedicato 

alle vittime 

della strage 

di Brescia 
Dal nostro inviato 

BERGAMO, 17 . 
Nella secentesca Basilica di 

Santa Maria Maggiore, tra 
sontuosi quadri e arazzi, 1 
complessi della Radio ceco
slovacca hanno concluso sa
bato sera l'XI Festival musi
cale con lo Stabat Mater di 
Dvorak. L'ingresso era libero 
e finalmente si è visto anche 
a Bergamo un pubblico assai 
folto, a differenza delle altre 
serate. Segno evidente che 
occorre affrontare anche qui 
— come si fa a Brescia da 
tempo — una seria politica di 
prezzi. E poiché abbiamo ci
tato Brescia vogliamo ricor
dare che il medesimo Stabat 
è stato eseguito anche là, 
venerdì sera, nella basilica di 
San Francesco d'Assisi, e- de
dicato alle vittime della stra
ge fascista: ciò ha conferito 
al concerto una particolare 
commozione e alla celebre 
lauda sul pianto della Madon
na una dolorosa attualità. 

Non occorre ricordare quan
te volte la poesia di Jacopone 
sia stata musicata. La «Pas
sione » vista attraverso gli 
occhi della Madre costituisce 
un testo drammatico di rara 
potenza. Tra i romantici che 
ne sono rimasti affascinati oc
cupa un posto rilevante il 
boemo Antonin Dvorak, che 
presentò 11 proprio Stabat nel 
1880 a Praga con un successo 
clamoroso, ripetuto, anzi an
cora più vasto, tre anni dopo, 
a Londra. 

Gli inglesi, appassionati di 
musica religiosa, videro in 
questo «oratorio ceko» la con
tinuazione della gTande tradi
zione sacra da Haendel, a 
Mendelssohn, a Brahms. Giu
dizio esattissimo poiché la ca
ratteristica dell'opera è pro
prio il trapianto del modello 
classico in un'atmosfera ro
mantica, come nel Paulus di 
Mendelssohn o nel Requiem 
tedesco di Brahms, con in • 
più uno spolvero di folklore 
ceko. 

Tra le grandi strutture co
rali e orchestrali, tra gli im
peti vocali del quartetto soli
sta, si innesta una trepida ve
na lirica: la tenerezza della 
Madre di fronte al supplizio 
del Figlio si stempera In cal
da melodiosità. in intima de
licatezza sposata agli echi del
la canzone slava. La cantato-
lltà diventa un mezzo per af
fermare che la morte non è 
una separazione definitiva, 
ma un «e arrivederci » in cui 
la melanconia è temperata 
dalla speranza. E' l'atmosfera 
crepuscolare tipica dell'ultima 
epoca romantica, in cui i pre
cedenti furori ottocenteschi si 
smorzano in soave rassegna
zione. 

Opera, quindi, di non facile 
esecuzione per questo sottile 
equìvoco tra la grandiosità 
classica e la delicata intimità 
fine-secolo. Ma il coro, l'or
chestra e i solisti della Ra
dio cecoslovacca l'affrontano 
col vantaggio di una ormai 
secolare tradizione, cui si ag
giunge il solido impianto pro
fessionale. Probabilmente un 
direttore italiano, al posto del 
rigoroso Bohumir Lyska. a-
vrebbe sottolineato maggior
mente la passionalità del la
voro. la forza di certe impen
nate drammatiche. Lyska si 
attiene, invece, ad una strut
tura più quadrata, ponendo in 
rilievo soprattutto la forza 
della costruzione. E in ciò è 
ottimamente servito da un co
ro di grande classe, da una 
orchestra omogenea e preci
sa. cui si sono aggiunti quat
tro solisti bene equilibrati an
che se. nel confronto, le due 
voci femminili (il soprano 
Blanka Vi t ho va e il contralto 
Libuse Marova) sembravano 
aver la meglio su quelle ma
schili (il tenore Oldrich Spi-
sar e il basso Eduard Hakcn). 
Del successo abbiamo detto: 
calorosissimo a Bergamo co
me a Brescia. -

r. ». 

sta, dandogli 11 benvenuto 
nella città natale e ringra
ziandolo per avere accolto 
l'invito. • ' • • 

Mastrangell — un sindaco 
legato alla sua terra e in essa 
profondamente radicato — è 
andato oltre l'occasione • bio
grafica, augurandosi che la 
cerimonia per un complean
no possa essere l'inizio di 
rapporti più stretti del mon
do della cultura con la città 
democratica di Zagarolo. (In 
Palazzo Rospigliosi, c'è, Intan
to, una ricchissima mostra 
di naifs Italiani). A nome 
della cittadinanza e dell'Am
ministrazione comunale ha 
offerto a Petrassl una meda
glia. Commosso, Petrassl ha 
ringraziato per l'onore che 
gli è stato concesso In un'oc
casione dopotutto — settan
tesimo compleanno — non 
propriamente lieta, ma si è 
dichiarato lieto di essere na
to a Zagarolo, perchè lui — 
ha detto — è quel che è, ha 
lavorato quel che ha lavo
rato proprio per il fatto di 
essere nato qui, in un picco
lo centro, legato alla terra, 
dove la terra significa anco
ra vita, forza e resistenza al
la vita e al lavoro. 

Qualcuno si è ricordato di 
Giuseppe Calandrelli (1769-
1827), astronomo zagarolese 
(Installò sul Collegio Roma
no — nella « torretta Calan
drelli», appunto — un osser
vatorio astronomico), acco
stando la « speculazione » ce
leste con la « speculazione » 
portata da Petrassl nel pro
fondo dei suoni. 

Dopo la cerimonia in Pa
lazzo Comunale, si è svolto 
un concerto nella Chiesa di 
San Pietro, dove Petrassl è 
stato accolto da Don Giusep
pe • Rriotti, con semplicissi
me parole di saluto. 

Non un'ombra di retorica 
ha mai guastato la schiettez
za delle manifestazioni. 
• La raffinatezza del ' pro
gramma aveva fatto temere 
qualche sorpresa (c'è sem
pre chi sottovaluta la capa
cità della gente di afferrare 
l'eccezionalità di un avveni
mento cui partecipa), ma l'og
gettiva forza delle t composi
zioni e la presenza di solisti 
straordinari hanno compiuto 
il miracolo di Interessare al
le preziose musiche un pub
blico « curioso » e proteso a 
capire, nonostante un'acusti
ca non proprio eccellente. 

Il tenore Luigi Infantino, 
accompagnato all'organo da 
Giuseppe Agostini, ha inten
samente cantato i Tre inni 
sacri, risalenti al 1942, poi 
Severino Gazzelloni, in gran 
forma, ha interpretato Souf
flé (1939), alternandosi al 
flauto, all'ottavino e al flau
to in sol, conferendo una cal
da tensione al passaggio dei 
suoni da una gelida pietrifi
cazione ad una tenera fiori
tura di gemme. 

Ancora Gazzelloni. con Bru
no Canino al clavicembalo, ha 
fatto ascoltare una recentis
sima pagina di Petrassi. Ala 
(1972), svolta come un ver
tiginoso «gioco», ma non 
ignara di certa ebbrezza, ca
ratterizzante le Invenzioni 
(1944) per pianoforte, stupen
damente movimentate da 
Bruno Canino. 

A chiusura, diretta da Da
niele Paris (la lontananza 
dai grandi centri non ha in
ciso sulla vicinanza ai pro
blemi della nuova musica), 
la Serenata, per cinque ese
cutori (1958). ha trasmesso al 
pubblico il segno della sua 
inquietudine. E ciò va a me
rito anche di Pietro De Flo-
rian (flauto), Fausto Anzel-
mo (viola), Corrado Penta 
(contrabbasso), Mariolina De 
Robertls (clavicembalo) e 
Mario Dorizzotti (percus
sione). 

In conclusione,' Petrassi ha 
avuto il meglio di tutto: il 
meglio degli interpreti, il me
glio del pubblico, il meglio 
delle accoglienze. Diremmo 
che la circostanza dei settan
tanni possa considerarsi, in
vece, assai lieta, se da essa 
nasce la prospettiva d'una 
possibile svolta della cultura 
musicale, che avrà tutto da 
guadagnare, dilagando in pro
vincia. lontano dalla routine 
cittadina 

Erasmo Valente 

Spettacolo di balletti al Maggio 

In piena salute a Firenze 
il Mandarino di Bartok 

.' In « Orpheus » - di Stravinski e in « Salade » di Mil
haud invece Milloss raggiunge esiti talora discutibili 

Nostro tervizio ; 
FIRENZE, 17. 

• ' Orpheus di • Stravinski. Il 
mandarino meraviglioso di 
Bartok e Salade di Milhaud; 
questi 1 titoli dei balletti pre
sentati al Teatro Comunale 
per 11 Maggio '74. Tutti e tre 
affidati alla coreografia di 
Aurelio M. Milloss, sono stati 
diretti, per la parte musica
le, da Ettore Gracis. • 

Profonde differenze di im
postazione hanno caratteriz
zato gli spettacoli, due del 
quali, Orpheus e Salade, co
stituivano una novità per Fi
renze. Cosi almeno si legge 
nelle note illustrative del pro
gramma. Ma Salade non fu 
rappresentato In occasione 
del XIII Maggio (1950) con la 
coreografia di Lifar e l boz
zetti e l figurini di -Déraln? 

Sviste a parte, possiamo di
re che 11 solo Matidarino — 
del resto spettacolo collau-
datissimo, da quando fu ripre
so felicemente durante il ce
lebre « Maggio » espressioni
s t a — è stato all'altezza del
la situazione con una Marga 
Nativo (la Ragazza) perfetta
mente aderente al personaggio 
e uno splendido Franz Wil
helm nel ruolo del Manda
rino. questa creatura suggeri
ta alla fertile fantasia musi
cale di Bartok — non alleno 
da ricordi del Sacre stravln-
sklano — da un'idea di Mel
chior Lengyel e originaria
mente pensato come pantomi
ma. Così, infatti, andò in sce
na nel 1962 a Colonia dopo al
terne e burrascose vicende 
politiche che ne avevano im
pedito fino ad allora la rea
lizzazione. Ma In questo cen
tro, dove già si cominciavano 
ad avvertire l primi sintomi 
del nazismo, cadde clamoro
samente e ne furono inter
rotte le repliche dal sindaco 
della città, Konrad Adena-
uer, agli inizi della carriera. 

E' noto come Milloss elabo
rasse poi insieme con Bartok 
(« a quattro mani », si direb
be) una nuova azione che pre
vedeva una coreografia sta
volta impostata non soltanto 
sul puro gesto mimico ma an
che sulla danza. Il risultato 
di questo lavoro, ormai • en
trato nel sangue di Milloss 
— che ne fu a suo tempo mi
rabile interprete — si può di
re eccellente, come ottime so
no ancora sembrate le scene 
e i costumi di Emanuele Luz-
zati. La parte dei malfattori è 
stata sostenuta da Oscar Gon- • 
zales-Santana, Peter Kastellk 
ed Enrico Sportiello che so
stituiva l'indisposto Aldo Gar-
done. 

Non cosi si può dire del 
balletto di apertura, Orpheus 
di Stravinski. che vedeva im
pegnati, nelle parti principa
li, i bravi Giancarlo Vantag
gio (Orfeo) e Cristina Boz-
zollnl (Euridice) con Peter 
Kastelik (l'Angelo della mor
te). 

Le scene e t costumi erano 
di Pantelis Dessyllas. Non si 
sono avvertiti in palcoscenico 
i livelli espressi che la parti
tura suggeriva e cioè la tra
sposizione continua del mito 
nella sfera di una sottile iro
nia e l'alternanza fra ierati
cità — resa musicalmente me-
diante l'uso di una struttura 
modale — ed ebrezza dionlsia-

Convegno per un 
feotro a gestione 
sociale in Puglia 

BARI. 17. 
' Il 19 giugno si terrà a Bari 

il Convegno «Per un teatro 
a gestione sociale in Puglia », 
promosso dal Comitato Pro
vinciale ARCI/UISP di Bari; 
interverranno assessori, am
ministratori di Enti locali, 
operatori culturali e teatrali. 
rappresentanti sindacali. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dall'avvocato Giu
seppe Castellaneta, presiden
te del Comitato provinciale 
dell'ARCI/UlSP. Seguirà quin
di, il professor Achille Mango 
con «Esperienza dei Teatri 
Stabili in Italia »; poi il dot
tor Franco Ravà illustrerà 
l'esperienza del Teatro Regio
nale Toscano, di cui è pre
sidente; infine il professor 
Giuseppe Acquaviva parlerà 
sul tema « Ipotesi per un con
sorzio teatrale Pugliese». 

Le conclusioni saranno trat
te dal dottor Carlo Pagliarini, 
della Direzione nazionale del-
l'ARCI/UISP. 

in breve 
Si è concluso il Cantasud 

VTBO VALENTIA. 17 
James Jotti per i professionisti, Antonio Autia e Savino 

Bartoli per i cantautori, Carlo De Marco per i dilettanti, sono 
i vincitori del sesto Cantasud. il giro turistico canoro orga
nizzato e presentato da Daniele Piombi che si è concluso a 
Vibo Valentia dopo dlciotto tappe attraverso la Calabria, la 
Puglia, la Lucania, la Sicilia, la Campania, e una puntata 
a Malta, . . . 

Da oggi a Prato rassegna di musica d'organo 
„ • ' , ' PRATO, 17 
Da domani al 16 luglio si svolgerà a Prato, per iniziativa 

dell'Azienda autonoma di turismo, la nona Rassegna inter
nazionale di musica d'organo « Domenico Zipoli », che si svol
gerà nel suggestivo interno romanJco-gotico della Cattedrale 
di S. Stefano. - -

Parteciperanno gli organisti Fernando Germani (18 giu
gno). Viktor Lukas (25 giugno), Mariella Mochi (2 luglio), 
Giancarlo Parodi (9 luglio). Elisa Luzi con i solisti Moreno 
Volpini, violino. Giorgio Ballinl, violino, Settimio Guadagni, 
violoncello, Francesco Acocella, contrabasso (16 luglio). 

Bette Davis torna al teatro 
NEW YORK, 17 

Bette Davis tornerà al teatro interpretando il musical Miss 
Moffatt, ripreso da un vecchio film, The corn is green, egual
mente interpretato dalla Davis. Lt muilche saranno di Al
bert Hague. 

ca come si rileva nella danza 
delle Baccanti, trasformate 
per l'occasione in variopinte 
gitane. Senza contare l'inter
vento finale di un enorme 
«ostensorio» che ci ha fat
to per un momento pensare a 
certi simboli processionali ti
pici in particolare dell'Italia 
meridionale, quando Invece 
Stravinski annotava semplice
mente che Apollo, Impossessa
tosi della lira d'Orfeo. « leva 
11 suo canto verso 11 cielo». 

Per quanto riguarda Salade 
di Milhaud, rappresentato nel 
1924 a Parigi, 11 mondo del
la commedia dell'arte, vi
sto secondo l'ottica del mu-

I burattini 

della « Calesita » 

al Belli 
Questa sera alle ore 22 il 

Teatro popolare argentino di 
burattini « La Calesita » pre
senta al Teatro Belli uno spet
tacoli» articolato In sei mo
menti: Danza moderna. Can
tante eccentrica. Ballo grotte
sco, Uno, L'appuntamento, Di
vorziare?... No e L'astrologo e 
la ragazza. La regia è di Adol
fo Giuntoni; le voci sono quel
le degli attori Diana Pala-
tiello, Antonio Cipriano e Car
lo Conversi. Il biglietto d'in
gresso costa L. 2.000 (per gli 
iscritti all'ARCI, L. 1.200). 

slclsta francese. ' di recupe
rare 11 passato attraverso una 
apparente semplicità di lin
guaggio, ha trovato In Mil
loss una lettura alquanto par
ziale, avendo egli, secondo 
noi, forzato la mano, sulla 
trovata, 11 gioco scherzoso, lo 
elemento farsesco, pure impli
citi. Senza arrivare a estra
polazioni, Milloss avrebbe po
tuto rilevare 11 divario sto
rico attualizzando vicen
da e personaggi 

Visto che l'Impostazione mi
rava soprattutto a sottolinea
re il lunguagglo convenziona
le della commedia dell'arte e, 
quindi, l'aspetto comico, forse 
sarebbe stato meglio non fal
sare di troppo la prima rea
lizzazione di Masslne, che ave
va previsto l'impiego dei can
tanti sulla scena. SI ricordano 
Jane Bathorl, Coulomb e Jo-
bln per la «prima» del 1924 
al teatro parigino della Clga-
le, che agivano creando In
sieme con i ballerini l'azione: 
calati in orchestra, interrom
pevano visibilmente la finzio
ne sottesa a questo « con
trappunto coreografico». Ci
tiamo 1 principali interpreti 
del balletto: oltre al bravissi
mo Wilhelm (Pulcinella). 
Francesco Bruno (Covlello), 
Maria Grazia Nicosia (Roset
ta), Peter Kastelik (Tarta
glia), Anna Berardi (Isabella), 
Giancarlo Vantaggio (Cinzlo): 
1 cantanti Giuseppe Barat-
tu, Maurizio, Frusoni. Giulia
na Nimattelnl, Claudio De-
sderl, Giovanna Santelll. 
Giancarlo Montanaro. Grazia
no Del Vivo. 

Marcello De Angelis 

Un po'd i 
ossigeno per 
le scadenze 
finanziarie 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 17 ' 

Una anticipazione di cassa 
assicurata da un istituto di 
credito locale consentirà alla 
XVII edizione del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto di non 
togliere le tende anzitempo. 
La stretta creditizia aveva già 
fatto profilare una stagione 
non troppo tranquilla per 11 
Festival ed 1 motivi di ciò 
erano ben chiari: si trattava 
anche per Menotti ed 11 suo 
staff di fare 1 conti con la li
nea Carli. 

Ora, non si sa ancora a qua
li condizioni, arriva un po' 
di ossigeno e le spese più ur
genti potranno essere pagate. 
La situazione comunque non 
è allegra e non si potrà certo 
pretendere che artisti, perso
nale, tecnici siano costretti a 
stringere la cinghia più di 
quello che sinora hanno fatto, 
accontentandosi di • modesti 
acconti sulle loro competenze, 
In tempi, tra l'altro, di caro
vita crescente. I vari comitati 
sono dunque Intensamente 
Impegnati ad assicurare alla 
manifestazione una naviga
zione più tranquilla. 

Spoleto, gli Enti locali In 
testa, fa ogni sforzo per tene
re viva la manifestazione ed 
assicurarle l necessari soste
gni anche ambientali. Il cen
tro storico è stato chiuso al 
traffico ed anacronistiche ap
paiono certe reazioni di talu
ni commercianti. Ciò è stato 
dimostrato anche dalle pri
me esperienze del giorni scor
si 

g. t. 

sai \i/ 
controcanale 
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SOCIETÀ ITALIANA PER 
L'ESERCIZIO TELEFONICO p. a. 

, CON SEDE IN TORINO 

CAPITALE SOCIALE L. 560.000.000.000 

interamente versato, iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
: - ._. ".:,. DEGLI AZIONISTI DEL 12 GIUGNO 1974 

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

In data 12 giugno si è tenuta a Torino, sotto la presidenza del dott. Ing. Carlo Perrone, 
l'Assemblea ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 2.073 azionisti, per 
complessive 188.717.554 azioni, pari al 67.4 % del capitale sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione presantata dal. Consiglio di Amministrazione, 
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 1973 con un Utile di L. 41.3 miliardi, la distribuzione 
dì un dividendo lordo di L. 140 per azione da nominali L. 2.000, pari al 7 % del valore 
nominale, lo stanziamento al fondo ammortamento e deperimento impianti di una 

, o,uota di L. 128.5 miliardi. . . . . . ' , , * , 
L'Assemblea ha inoltre provveduto all'integrazione del Consiglio di Amministrazione. 
confermando Consiglieri della Società l'ing. Domenico Marvaldi. il dott. Paolo Pugliese 
e il dott. Federico Sutto. che erano stati cooptati a suo tempo a sensi dell art. 2386 
codice civile. 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1973 
(E INCREMENTI RISPETTO AL 1972) 

INVESTIMENTI: 648.2 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 801.210 ( + 10.5 %) 
INCREMENTO APPARECCHI: 1.266.783 ( + 11.2 %) 

% ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1973: 8.440.727 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1973: 12.615.905 
DENSITÀ' TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 22,9 

INCREMENTO IMPIANTI 
— numeri di centrale: 947.136 (+11,5 %) 
— reti urbane e settoriali: 4.153.344 km circuito ( + 17,4 %) 
— rete interurbana: 1.525.807 km circuito (+19 ,5%) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 1.6755 milioni di comunicazioni (+4 .7 0 / o ) ' 
di cui 1.641.8 In teleselezione da utente. 

• A seguito della ristrutturazione tariffaria, una parte del'traffico extraurbano (setto* 
riale) è stata trasformata in traffico urbano. 

ATTIVITÀ' NEL MEZZOGIORNO 

INVESTIMENTI: 210.3 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 260.157 ( + 14 %) 
INCREMENTO APPARECCHI: 383.005 ( + 14.7 %) 
ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1973: 2.118.552 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1973: 2595.757 
DENSITÀ* TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 14,7 

INCREMENTO IMPIANTI 
— numeri di centrale: 310.190 ( + 15 %) 
— reti urbane e settoriali: 1.417510 km circuito ( + 22,7%) 
_ rete interurbana: 590.834 km circuito ( + 28.9 %) 
TRAFFICO EXTRAURBANO: 404.8 milioni di comunicazioni ( + 7 % ) * . 
di cui 398.5 in teleselezione da utente. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deliberazioni.dell'Assemblea ordinaria degli Azionisti del 12 giugno 
1974. il - - -

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1973 

avrà corso a partire dal 19 giugno 1974,-in'ragione di L. 140. al lordo delle ritenute 
di legge, per azione da nominali L 2.000. • • -
Il pagamento sarà eseguito secondo le vìgenti disposizioni di legge, contro stacco 
della cedola n. 20. presso le Casse della Società in Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio 
Titoli) o in Roma, Via Flaminia n. 189, presso la STET - Società Finanziaria Telefonica 
p. a. In Torino, Piazza Solferino n. 11 o in Roma, Via Aniene n. 31, nonché presso le 
seguenti Casse incaricate: Banca Commerciale Italiana, Credito italiano.. Banco di 
Roma. Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Banca Nazionale del Lavoro. Istituto Bancario 
S. Paolo di Torino. Monte dei Paschi di Siem. Banco di Sardegna, Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, Banco Ambrosiano. Banco di Santo Spirito. Banca d'America e d'Italia, 
Istituto Bancario Italiano, Banca Provinciale Lombarda, • Banca Toscana. Credito Com
merciale. Credito Romagnolo. Banca Cattolica del Veneto, Credito Varesino,. .Banca 
Unione. Banca S. Paolo-Brescia, Banco Lariano, Banca Agricola Milanese, Banca Na-
zionale delle Comunicazioni, Credito Bergamasco, Banca Privata Finanziaria, Banca 
Morgan Vonwiller. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Credito Lombardo. Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti. Banca di Legnano. Banca Alto Milanese. Banca 
Sella, Banca Mobiliare Piemontese, Banca Belinzaghi, Banca Manusardi & C . Banca 
Subalpina. Banca Cesare Ponti, Banca Passadore & C , Banca Industriale Gallaratese, 
Itabanca-Società Imliana di Credito. Banca Anonima di Credito,- Banca Itaic-lsraeliana, 
Cassa Lombarda. Banca C. Steihauslin & C , First National City Bank. Istituto Centrale 
di Banche e Banchieri e Banche sue associate. Banca Popolare di Novara. Banca Popo
lare di Milano. Banca Popolare di Bergamo, Banca Mutua Popolare di Verona. Banca 
Popolare di Padova e Treviso, Banca Popolare di Lecco. Banca Commercio e Industria. 
Banca Popolare di Sondrio. Banca Piccolo Credito Valtellinese, Banca Popolare di Luino 
e di Varese, Banca Popolare del Polesine, Banche associate all'Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di 

, Risparmio di Torino. Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le Province Siciliane. Cassa 
di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Firenze. Cassa di Risparmio di Genova 
e imperia. Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno, Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo. Cassa di Risparmio in Bologna. Cassa di Risparmio di Trieste, Cassa 
di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Triviglana. Banca del Monta 
di Milano, Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca del Monte di Credito di Pavia, Cassa 
di Risparmio e Monti di Credito su Pegno associati all'Istituto di Credito delle Casse 
di Risparmio Italiane, La Centrale - Finanziaria Ceneraio S.p-A. 

' IDEALISTI — Nella terza e 
conclusiva puntata il Consi
gliere Imperiale ha definiti' 
vamente cedutoff il conflitto 
fra progresso e reazione, ve
rificato nell'ambito della fa-
miglia Salvottt come conflit
to fra padre e figlio ha as
sunto sempre più t tratti di 
uno scontro puramente ge
nerazionale, e, lungi dall'ut-
tingere il necessario spessore 
storico-politico si è persino 
tinto, in alcuni momenti, del
le sfumature convenzionali 
del patetico-sentimentale. 
Gran parte della puntata è 
stata dedicata al processo 
contro il giovane Scipio Sai-
votti: ina questo non è ser
vito affatto a lumeggiare 
meglio i rapporti esistenti tra 
la situazione politica e socia
le del tempo e le rispettive 
posizioni del padre e del figlio, 
che hanno continuato ad es
sere sostanziate soprattutto 
di idee generali e di pure e-
nunciazioni verbali. Semmai, 
le lunghe e minuziose se
quenze del procedimento giu
diziario hanno oggettivamen
te sottolineato il rigore e la 
equanimità del processo se
greto quale veniva praticato 
nell'impero austro-ungarico 
sotto Francesco Giuseppe: e 
quindi, hanno rischiato ad-
dirittura di dar ragione alle 
tesi dell'imperatore e del ma
gistrato reazionario suo fe
dele servitore. A momenti, 
veniva fatto di pensare che 
oggi, tanti processi politici, 
benché pubblici, sono condotti 
con assai minore rigore e 
equanimità. 

In realtà, questa del proces
so segreto a Scipio avrebbe 
potuto essere un'ottima occa
sione per mettere in evidenza 
la sostanza delle concezioni 
reazionarie di Antonio Sal-
votti. Costretto a fronteggia
re una esperienza diretta e 
drammatica, nella persona del 
figlio il magistrato si trovava, 
infatti, per la prima volta, 
dall'altra parte della barri
cata, a verificare il rovescio 
di quella legge di quell'ordine 
che egli aveva sempre contri
buito a costruire e a difende
re. Sulla scorta di questa ve
rifica sarebbe stato possibile 
far saltare tutte le coperture 
•ideologiche, per rivelare, nel
la posizione di Salvotti. le 
connessioni reali fra gli in

teressi politici e i privilegi 
delle classi al potere e una 
certa linea di gestione del 
potere stesso. E' sembrato, 
all'inizio, che questa fosse ap
punto l'intenzione dello sce
neggiatore, Lucio Mandarà e 
del regista Sandro Balchi, ma 
poi, invece, tutto si è risolto 
per il protagonista in un clas
sico conflitto di coscienza, e 
in definitiva, Salvotti padre 
è rimasto un «idealista» an
che se reazionario. 

Tutti, del resto, in questo 
sceneggiato erano a idealisti », 
perfino l'imperatore. Lo era 
fino in fondo anche Salvotti 
figlio, naturalmente: « ideali
sta », lui, anche in quanto in
genuo e un po' illuso, come 
dimostravano le vicende ve
nute in luce durante il pro
cesso. E qui, la mancanza di 
un'analisi dei contenuti e 
delle ragioni del movimento 
liberale cui Scipio si richia
mava, si rivelava due volte 
daiinosa: perchè, fuori dal 
quadro storico-sociale, le a-
spirazioìii rivoluzionarie del 
giovane avevano davvero la 
aria di un « mal di gioventù », 
di una sorta di morbillo de
stinato a guarire col tempo, 
come sosteneva, non a caso, 
Benedetto Croce. E' vero che, 
alla fine, il giovane dichia
rava di voler andare lontano 
da casa a perseverare nelle 
sue idee: ma l'inquadratura 
conclusiva, suggestiva quanto 
convenzionale, rischiava for
temente di convogliare la 
simpatia dei telespettatori 
verso il padre reazionario e 
abbandonato. 

In tutta la puntata, c'era 
soto un momento nel quale 
l'orizzonte si allargava e ai 
intravvedeva la prospettiva 
storica: era quello dell'incon
tro tra il magistrato e Cati
no, madre «illuminata» di 
un altro patriota. 

Ma si dava il caso che il 
figlio di Catino fosse poi « rin
savito» (l'avevamo visto nel
la puntata precedente); e 
dunque, la lezione di questa 
madre sulla necessità di com
prendere il nuovo, sembrava 
riferirsi soprattutto all'oppor
tunità di esser più longanimi 
con i figli per guarirli, appun
to, del loro « idealismo ». 

g. e. 

. ?§>§>* vedremo 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
(2°, ore 16,55 e 20,25) 

I campionati mondiali di calcio continuano ad essere l'ar
gomento predominante della programmazione televisiva: oggi 
va in onda (alle 16,55) In Eurovisione da Amburgo la telecro
naca diretta dell'incontro Australia-RFT; alle 20.25, invece, da 
Francoforte viene trasmessa, sempre in diretta, la partita 
Scozia-Brasile. 

L'ORCHESTRA ROSSA (1°,"ore 20,40) 
L'interessante sceneggiato televisivo di Peter Adler, Hans 

Gottschalk e Franz Peter Wirth tratto dall'inchiesta giorna
listica di Heinz HQhne, Kennwort: Direktor, è giunto alla, 
terza puntata. L'Orchestra Rossa — com'è noto, questo è il 
titolo dell'originale televisivo diretto da Franz Peter Wirth — 
è interpretato da Rolf Marnitz, Rolf Moeblus, Norbert Ga-
stell, Dieter Wagner, Ekkehard Fritsch, Peter Fricks, Gunter 
Neutze, Anna Gaylor, Werner Kreindl e Jacques Rispai. 

A Bruxelles, Il comando del controspionaggio tedesco, sco
perti i nomi di alcuni agenti dell'Orchestra i.ossa, chiede 1A 
collaborazione della Gestapo. A Berlino, intanto, quarantasei 
persone vengono condannate a morte per ordine personale di 
Hitler. La belva nazista procede all'annientamento dell'Or
chestra Rossa in tutta Europa: ma non le sarà facile. 

A CARTE SCOPERTE (1°, ore 21,40) 
Questa rubrica curata da Mario Soldati intènde proporre 

una serie di incontri con personalità di grande rilievo inter
nazionale: dalla politica, all'economia, alla cultura. Protago
nista del servizio che va in onda questa sera è l'imperatore 
d'Abissinia Hailé Selassié. U Negus vive fuori del tempo, in
sensibile a qualsiasi istanza sociale che proviene dal popolo, 
le lotte della gente eritrea per la conquista dell'indipenden
za, le rivolte dell'esercito, i moti studenteschi, le carestie, sono 
tutti problemi che sembrano non riguardarlo affatto. In real
tà, Hailé Selassié è un grande stratega dell'oppressione e 
della repressione. 

programmi 

TV nazionale 
1230 Antologia di sapere 
1235 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 L'atlante di Topino 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
19/45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20^49 L'orchestra rossa 

Terza puntata 
21/40 A carte scoperte 

«Hailé Selassié». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8 , 
12. 13. 14, 15, 17, 19. 23 .15; 
6.05: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7,12: I l lavoro oa
si; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Cantoni; 9 : Voi ed io; IO: 
Spedate CR; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Ovatto pro
gramma; 12,45: Calcio. Cam
pionati del Mondo; 13.20: Una 
commedia in 3 0 minati, * I l co
niglio » con E. Macario; 14,07: 
Manca e cinema; 14,40: Mogli 
• figlie, di E. Gasiteli-, 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l giraso
le; 17,05: Pomeridiana; 17,40: 
Programma per i ragacni; 18: 
Cose • biscose; 18 .45: Disco 
s« disco; 19.30: Ballo liscio; 
20 : Concerto operìstico; 2 1 : Ra
dioteatro» 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: Ora 6 ,30, 
7 .30. 8,30, 9 ,30 , 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16.30. 
18.30, 19,30 e 22 .30; 6: I l 
mattiniere; 7 ,15: Calcio, Cam
pionati del mondo; 7,40: Buon
giorno; 8 .40: Come • perché; 
8,50: Suoni • colori dell'or» 
chestra; 9,05: Prima di spen
dersi 9 ,33: Megli e figlia, di 

22.35 II gatto di Brest 
Telefilm. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,55 

18,45 
18.55 
19.45 
20.00 
20,25 

21,15 

22,15 

Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Telegiornale 
(Va in onda duran
te l'intervallo dell» 
partita). 
Tanto piacere 

E. Gasiceli; 9 ,55: Canzoni par 
tatti; 10,35: Alta stagiono; 
12,10: Regionali; 12,40: A l t * 
gradimento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 13.50: Come • percfcé-
14: Sa di giri; 14,30: Regiona
l i ; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 2 0 : A tutto gas; 20,20x 
Tutta la Coppa del Mondo mi
nuto per minuto; 22 ,50: L'i 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni sa 
l i ; 8 ,25: Concerto del saattiata. 
9 .30: I l Quartetto italiano ia» 
terpreta Mozart; 10: Concerto» 
1 1 : L'opera V I I dì A . Vivaldi; 
11,40: Musiche cameristiche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Concerto sinfonico, dir. 
K. B5hm; 16: Uederisttea? 
16,30: Pagine pianistiche; 
17,10: Fogli d'aratimi 17,23: 
Classe unica; 17 ,40: Jan oggi 
18,05: La staffetta; 18,25; Di
cono di lui; 18.30: Musica leg-
gera; 18.45: Dove va i'Irghil-
terra; 19.15: Concerto dalla 
sera; 20,15: I l melo dramma m 
discoteca; 2 1 : Giornale dal Tar
so; 21 ,30 ; Attorno alla • Usa
va musicasi 22 ,40 : Uar l ri
cavati. 
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